
Baker 
«Un piano 
per l'Europa 
dell'Est» 

Dalle urne clamorose bocciature 
A Leningrado sei responsabili 
del partito non potranno 
entrare nel nuovo Parlamento 

Battuto da un operaio il capo 
del dipartimento economico del Ce 
In Estremo Oriente il comandante 
delle truppe sconfitto da una donna 

OAL CORRISPONDENTE 

, « N E W YORK. Bush sta 
considerando, sia pure con 

_ cautela», la proposta Kissin-
ger per un patto Usa-Urss sul 

" futuro dell'Europa dell'Est. Il 
riesame da parte della nuo-

>- va amministrazione dell'in-
& ter» politica estera Usa per il 
. dopo-Reagan dovrebbe es-

, sere completato entro mag-
,• gio. E sarà quindi Bush in 

, .persona ad informarne gli 
alleati Nato nel corso del 
suo viaggio in Europa. Lo ri
vela, in un'intervista al New 

[ York Times, il segretario di 
' Stato James Baker. 

Il piano proposto da Kis-
' singer a Bush prevede un ac-
' cordo tra le superpotenze in 

base alle quali Mosca si im
pegna ad allentare il con-

> (rollo militare e politico sul-
IlEuropa dell'Est, e in cam-

e big,('Occidente offre la ga
li ranzja che non strumentaliz

zerà i nuovi processi in mo-
• do che possano minacciare 

la sicurezza dell'Urss. Su 
Queste colonne l'avevamo 
per comodità giornalistica 

" "chiamato una sorta di «Nuo-
'~và Yalta», altri giornali ci 

'•' avevano seguito e da allora 
i questa è diventata una defi-
-• rottone corrente del piano 
I,' Kjssinger sulla stampa euro

pea. 
Ma Baker cerca di atte

nuare l'Idea di una nuova 
sorta di •spartizione' dell'Eu
ropa, dichiarando: «Penso 
che sia importante che idee 
nuove come, questa, nella 
misura In cui vengono segui
te, siano seguite con caute
la, in modo da non inviare 
un segnale sbagliato: il se
gnale che vogliamo metterci 
d'accordo con l'Unione So
vietica per spartirci l'Europa 

l dell'Est.. ^ 
i II piano Kissinger aveva 

suscitato più di una levata di 
I .studi anche Ih America, da 
j parte della destra che vi ve-
'•' de inni sorta di «regalo» gre-
,j|s a porbaclov, e da parte 
degli «addetti al lavori» in se-

.il^ijI^minUtrazjone,, che 
f si efnpq sentiti su questo te-
Ujroaf come MI «lui temi drpo-
Cilitìca «itera, scavalcali. 
•' Baker cerca di tranquilla-
;' iure sia questi sia le even-
"•'lu'all apprensioni in Europa. 
, ; «Che c'è di male - dice - se 
"Kissinger avanza ogni tanto 
„ qualche sua ideaV E. pur 
., sostenendo che l'idea di Kis-
,-singer «ha una grande attrat
tiva», precisa che «non c'è 
alcun bisogno di precipltar-

K.sl». 
m In particolare, Baker so-
E Alene che si potrebbe intan
a t o lasciare che i processi già 

in corso In Polonia e in Un
gheria. vadano avanti Indi
sturbati («Perche non lascia
re eh» | e cose procedano 
per conto loro per qualche 
,«mipo?<), per eventualmen
te passare a parlare del pia
no Kissinger in un secondo 
momento, Specie se c'è una 
battuta d'arresto o vengono 
fuori pericolose tendenze al
l'anarchia. USi Ci 

Urss 
Si è persa 
Ih sonda 
, marziana? 

Mi MOSCA Proprio quando 
la missione spaziale slava en
trando nel vivo, il centro di 
controllo di Mosca ha perso i 
contatti con la sonda «Pho-
bos» mentre si trovava nei 
pressi della luna marziana 
(che dà II nome alla sonda). 
Co ha annunciato ieri sera la 
Tass L'agenzia di stampa so
vietica riferisce che l'ultimo 
contatto si è avuto ieri quando 
la sonda ha inviato a terra la 
fotografia della luna marzia
na. Da quel momento il cen
tra di controllo, che si trova 
presso l'istituto cosmologico 
di Mosca, ù incapace di stabi
lire un contatto radio stabile 
con la sonda spaziale, contra
riamente a quanto era previ
sto Si stanno analizzando -

• continua il comunicato dell'a-
* genzia ufficiale sovietica - le 
t possibili cause della perdita di 

* contatto e si stanno conti* 
nuando gli sforzi per ristabilire 
I contali con la sonda* Se il 
contatto non venisse ristabilì' 
to, si tratterebbe di uno scac
co di portata enorme per I so
vietici Già qualche mese fa la 
sonda gemella venne persa 
pel cosmo a poche settimane 
dalla partenza. Un secondo 

> fallimento potrebbe mettere in 
'-lorse il futuro delle missioni 

verso Marte, 

L'ecatombe dei primi segretari 
Quasi un'ecatombe di primi segretari del partito in 
Urss. Sensazionale il risultato di Leningrado dove 
«adono» in sei. Non eletto, perché battuto da un 
operaio saldatore, il capo del dipartimento econo
mico-sociale del Comitato centrale. Confermata la 
sconfitta di lurij Soloviov, membro candidato del Po-
litburo. Una donna sconfigge in Estremo Oriente il 
comandante delle truppe. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• MOSCA, Al saldatore Ser-
ghe) Kandaurov, operaio del 
consorzio «Elektroagregat» di 
Kursk, grande città della Rus
sia centrale, avevano sconsi
gliato di candidarsi. «Chi te lo 
fa fare''», gli dicevano i diri
genti del comitato regionale. 
E poi- «Rinuncia come hanno 
fatto gli altn. Non sarai eletto 
e diventerai lo zimbello del 
collettivo di lavoro..». Lui ha 
resistito e, adesso, e deputato 
del popolo. Il suo avversano 
era - ecco spiegata tanta insi
stenza nel tenergli la strada 
sgombra - nientemeno che il 
responsabile del dipartimento 
sociale ed economico del Co
mitato centrale, VladimrScim-
ko, ex ministro. Le Izvesfyaól 
Ieri sera raccontarlo quest'epi
sodio emblematico della cam
pagna elettorale sovietica che, 
dopo l'apertura-delle urne, ha 
svelato una vera e propria 
ecatombe di funzionan, in 
gran, parte dì primi segretari, 
dal livello cittadino a quello 
regionale. 

£ un elenco impressionante 
che non può non cominciare 
con la vittima più illustre, lurij 
Filippo™ Soloviov, membro 
candidato del Poluburo. pn
mo segretario (dal luglio del 
1985) del comitato regionale 
di Leningrado. Non efera nella 
sua circoscnzione alcun sal
datore in agguato. Era unico 
candidato, in uno dei 384 col
legi dove si sono svolte, per 
usare la eloquente battuta del
le Izveslija, «elezioni senza 
elezioni». 

Gli illustri 
sconfitti 

Come ai vecchi tempi. E So
loviov è nuscito a raggranella
re soltanto il 44 per cento, in
sufficiente per entrare in Parla
mento 

Ma Soloviov non e rimasto 
sola. Nella citta baltica c'è sta

ta una sona di epidemia Un 
secondo «affare Leningrado». 
E «caduto» il sindaco, Vladimr 
Khodyrev, 58 anni, membro 
del Ce, deputato uscente. Ha 
ottenuto il 35,74 percento dei 
voti. Il suo vice, Atenei Bobha-
kov, lo ha seguito nella rovina 
E cosi pure il primo segrelano 
cittadino. Anatoli Gherasimov, 
membro del Ce, il quale ha 
conquistato il 19 per cento dei 
voti sbaragliato da un Inge
gnere navale. E, poi, Il secon
do segretario del comitato cit
tadino,'Anatoli Fateev, sconfit
to dal rettore di un istituto di 
ingegneria, ed il comandante 
delle truppe del distretto, il ge
nerale Viktqr Ermakov 

A Mosca, come noto, non 

sono stati eletti lutti e tre i fun
zionari in lizza. Dal secondo 
segretario, luril Prokoviev, che 
ha preso il 13,53 per cento, al 
sindaco, ̂ Valeri Saikin (42,45 
per cento) sino al primo se
gretario del rione Sebastopo-
hskii„Alexei Briacikhin (20,23 
per cento). Prokoviev e stato 
certamente «punito» per le sue 
durissime accuse a Eltsin nella 
drammatica seduta del ple
num del comitato cittadino 
dell'undici novembre deil'87. 
Aveva detto: «Parlando al 27" 
congresso Eltsin disse che non 
aveva coraggio e maltinta po
litica. Il coraggio adesso ce 
l'ha, la maturità non c'era pn-
ma e non c'è neppure oggi...». 
La gente ha ritortilo e lo ha 

bocciato Nella capitale è sta
to «abbattuto» anche il respon
sabile della difesa antiaerea, il 
comandante Vladimr Zarkov 

In Ucraina la falciatura non 
ha risparmiato il sindaco di 
Kiev, Valentin Sgurskij; e il pri
mo segretario Kostantin Masik. 
Le Jzvestya hanno ricordato 
ren che la loro candidatura in 
collegi unici è stata considera
ta dalla gente «una violazione 
dei principi democratici». Per 
quel che se ne sa, in Ucraina 
sono sei le «vittime illustri». Il 
primo segretario di Leopoli, 
Jakov Pogrebgnak, in canea 
da due anni, aveva sostituito il 
membro del Ce Dobnk allon
tanato per «difetti nel lavoro» il 
quale tuttora ricopre un im
portante incarico mimstenale 
al commercio con l'estero 

Elenco infinito 
delle sorprese 

Novità clamorose anche 
dalla Bielorussia. Mentre supe
rano la prova i massimi dirì
genti, le sorprese ad un gradi
no sotto. Bocciati il pnmo se
gretario regionale di Cornei. 
quello di Moghlliov, il pnmo 
segrelano della capitale 
Minsk, il primo vicepresidente 
del consiglio dei ministri e il 
presidente della regione di 
Moghlliov. 

Dall'Estremo Oriente si è sa
puto che non ce l'ha fatta il 
primo segretario dell'impor
tante area di Kabarovsk, V i to 
Pastemak, membro del Comi
tato centrale, eletto, da pochi; 
mesi. Lo ha battuto un diretto-
redi sqvkos. Non entra in Par
lamento il pnmo segrelano 
della regione autonoma 
ebrea, Boris Korsunskij, per
dente contro un ingegnere di 
un cementifìcio. Uria donna, 
Evdokia Gaer, infine ha battu
to il comandante dei distretto 
militare, il generale Novogik» 
il quale si era lamentato, in un 
pnmo momento, di non aver 
concorrenti. Gliel'hanno pro
curato. 

Non sarà deputato il pnmo 
segrelano di Perni, Cemishov, 
membro del Ce: ha preso il 44 
per cento. Neppure il pnmo 
segrelano di Primorskii, sul Pa
cifico. E naufragato anche il 
comandante della flotta. «Niet> 
anche per il primo cittadino di 
Alma Ata, capitale del Kha-
zakstan, dove u pnmo segreta-
no repubblicano, Ghennadi 
Kolbin, ottiene, invece, il 97 
percento. 

Dall'Estremo Oriente alle 
frontiere occidentali. Non elet
to in Moldavia il pnmo segre
tario di Kishiniov. Passa, inve
ce, nella stessa repubblica, il 
maresciallo Akhromeev, con
sigliere personale di Corba-
ciov. In Uzbekistan cade il se
gretario di Andigian. 

— * — La Casa Bianca, sia pure con ritardo, ha spedito sul posto due ministri 
La chiazza di petrolio si sta estendendo oltremisura spinta da forti venti 

Ora anche Bush è in allarme per l'Alaska 
Ci vorranno mesi per ripulire i mari dell'Alaska, 
decenni per rendersi conto degli effetti sull'ecosi
stema, avvertono addetti ai lavori ed esperti. La 
chiazza di petrolio fuoriuscita dalla «Exxon Valete» 
si sta estendendo oltre misura spinta da venti a 
oltre 100 all'ora. E Bush, sia pure in ritardo, invia 
sul posto due ministri e il comandante della guar
dia costiera. 

_ OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

f a NEW YORK. «Incredibile, 
la macchia di petrolio si sta 
muovendo nelle acque del 
Collo dell'Alaska come se 
viaggiasse sull'autostrada», 
dice il presidente della Ex
xon Shipplng, Frank larossi. 
•CI sono onde cosi alte che 
lanciano greggio fin sulla ci
ma degli alberi», dice uno 
degli addetti alle operazioni 
di soccorso Non è cosi in
credibile, con venti ad oltre 
100 chimomelrì l'ora che 
stanno ostacolando e ad un 
certo punto hanno costretto 
a sospendere completamen
te le operazioni di soccorso 
alla superpetroliera «Exxon 
Valdez« incagliala nel Pnnce 
Williams Sound. , 

La chiazza che «viaggia 
come sull'autostrada» ha or
mai un'estensione di oltre 
100 miglia quadrate Ha già 

inquinato le coste di quattro 
isolotti e raggiunto aree rite
nute cruciali per la riprodu
zione dei salmoni. Gli addet
ti ai lavon sostengono che ci 
vorranno mesi, forse anni 
per completare l'operazione 
di pulizia delle acque e delle 
coste inquinate dal greggio. 
Quanto ai danni all'ecosiste
ma su uno dei pochi am
bienti vergini del pianeta, si 
potrà valutarli appieno, av
vertono gli ambientalisti, so
lo tra diversi decenni. 

David Kennedy, coordina
tore scientifico per conto 
della National Oceanie and 
Almosphenc Administration, 
sostiene che la configurazio
ne della costa meridionale 
dell'Alaska, tutta fiordi e in
senature profonde, rischia di 
accentuare i danni ed esten
derli nel tempo. Il probabile 

crearsi di sacche di Inquina
mento dentro i fiordi «crea la 
possibilità di re-inquinamen-
to nel corso di un prolungato 
periodo di tempo», dice. 

Lunedi un grido di allarme 
e venuto anche dal pescalo-
n. Non solo "per le conse
guenze economiche del di
sastro sulle loro attività, ma 
anche sul piano della salute 
degli abitanti di quelle coste. 
I residenti di TaWlek, un vil
laggio di appena 100 abitanti 
nelle vicinanze della zona 
dell'incìdente, lamentano 
nausee e ma) di capo deri
vanti dagli esperimenti.com-
piuti per tentare di bruciare il 
petrolio. «Qui "non si parla 
solo di pesce - ha detto - è 
questione ' di Vite umane. 
L'intero villaggio sta male» 

L'aggraverai della situazio
ne e le denunce sull'inade
guatezza delle, operazioni di 
soccorso hanno nel frattem
po sveglialo anche la Casa 
Bianca Sia pure con un cer
to Riardo (l'incidente era av
venuto venerdì notte; ed era 
multato subito chiaro che si 
trattava del peggior disastro 
mai capitato ad una petrolie
ra in acque Usa), Bush ha 
spedito in Alaska ben due 
minisln (il segretario ai tra
sponi Samuel Skinner e il re

sponsabile dell'agenzia per 
la protezione dell'ambiente, 
Epa, Bill Reilry). e il coman
dante della guardia costiera 
Usa Paul Yost E lo stesso 
presidente, in una conferen
za stampa, ha dovuto rico
noscere i ritardi: «Lassù stan
no facendo un buon lavoro. 
Ma su questo ci sono anche 
rapporti contraddittori. Non 
voglio trinciar giudizi Una 
delle cose che vogliamo sen
tire dai nostri inviali è pro
prio come stanno andando 
davvero le cose*. 

Sempre dalla Casa Bianca 
viene l'indicazione che Bush 
porrebbe abbandonare In 
questo caso I vecchi amici 
petrolieri (la ExxOn, fanno 
sapere, dovrà pagare I dan
ni), ma non è detto che il 
tardivo ravvedimento p *sa 
cancellare anni di pesanti in
terventi da parte di Bush in 
favore dello sfruttamento del 
petrolio in Alaska, contestato 
dagli ambientalisti. In una 
conferenza stampa ieri a 
Washington ben 11 organiz
zazioni «verdi» hanno denun
ciato l'industria petrolifera e 
in Congresso è già battaglia 
sull'estensione delle conces
sioni di ricerca ed estrazione 
al parco naturale dell'Alaska 
settentrionale. 

Messe in discussione 
le riserve petrolifere Usa Navi cisterna all'ancora I loro viaggi sono broccati a causa del 

disastro ecologico provocato calla petroliera Valdez. 

È durata appena lo spazio di un giorno l'ondata 
emotiva che ha fatto impennare i prezzi petroliferi 
dopo il disastro di Valdez. Ieri i futures, i contratti 
sul petrolio con consegna nei prossimi mesi, segna
lavano quotazioni raffreddate. Tutto finito? Niente af
fatto. Gli Usa potrebbero abbandonare i progetti di 
nuove perforazioni in Alaska, ponendo al mercato 
statunitense seri problemi di prospettiva. 

fllLOO CAMPCSATO 

• ROMA Tulio sommato, il 
mercato del petrolio sembra 
aver già assorbito lo choc da 
inquinamento e soprattutto 
pare convinto che nel giro di 
pochissimo tempo II Trans 
Alaska Pipeline riprenderà a 
tornire a pieno ritmo le grandi 
navi cisterne di olio grezzo 
quasi due milioni di barili al 
giorno, 11 25% della produzio
ne americana, Già ieri sera in

fatti, sia pur parzialmente, i 
traffici erano ripresi E alla 
borsa merci di New York I 
prezzi dei futures petrolifen 
segnavano un deciso ridimen
sionamento rispetto alla chiu
sura di lunedi quando erano 
addinttura giunti a sfiorare i 
21 dollari al barile. Tuttavìa, 
gli operatori si interrogano sul 
futuro, in particolare sull'an-
nuncìato Irrigidimento deìle 

rnisuredi controllo ambienta
le che potrebbero determina
re un significativo aggravio dei 
costi di produzione e di tra
sporto del greggio statuniten
se. 

Al di là degli effetti imme
diati sul mercato, il disastro 
ecologico di Valdez, con la 
sua incredibile catena di erro-
n e stupidità, ha comunque 
inferro un duro colpo alta cre
dibilità delle compagnie pe
trolifere che si apprestavano 
ad una «invasione» in grande 
stile del giacimenti dell'Alas
ka. Lo stesso presidente Bush 
si era impegnato a concedere 
ai petrolien la possibilità di 
procedere a «prudenti» pro
spezioni nei paradisi naturali 
dell'Alaska interna Questa 
eventualità aveva suscitalo fe
roci proteste da parie degli 
ambientalisti trovando qual

che sponda anche in Con
gresso. Dopo quanto e suc
cesso, non è da escludere che 
Bush si veda costretto a rive
dere le proprie decisioni. Per 
la stabilità energetica amen-
cana si tratterebbe di un col
po durissimo i cui effetti si fa
ranno sentire soprattutto nei 
prossimi anni. £ infatti sui gia
cimenti dell'Alaska che gli 
Usa avevano puntato le prò-
pnecarte per assicurarsiriser-
ve e indipendenza energetica 
negli anni futuri Dalle perfo
razioni dei ghiacci dei conti
nente nord amencano potreb
bero uscire, stando alle Mime 
delle compagnie, tre mi'iardi 
di banli di greggio l'anno, otto 
milioni e duecentomila banli 
al giorno, quasi Uè volte il li
vello attuale. 

È anche questo panorama 
di difficoltà e di incertezza dì 

prospettive per l'industria 
estrattiva americana (ma an
che, europea, basti pensare 
agli incidenti nel Mare del 
Nord che hanno messo fuori 
uso pozzi importanti) che si 
trova a valutare il comitato 
prezzi dell'Ppec che si riuni
sce oggi a Vienna. Indubbia
mente, il cartello petrolifero 
ha messo assegno negliultimi 
mesi alcuni colpi importanti: è 
riuscita (anche grazie alla fi
ne della guerra Iran-lrak) a ri
portare l'unità all'interno del 
gruppo facendo sostanzial
mente rispettare a tutti i suoi 
membri le quote produttive 
fissale (gli sfondamenti sono 
minimi); ha ottenuto risultali 
«politici» significativi attraverso 
accordi di non belligeranza 
con molti dei paesi non ade
renti. all'associazione; è riusci
to a portare i prezzi reali del 

greggio ad una cifra molto vi
cina ai 18 dollari, posti come 
obiettivo per quest'anno Ep
pure, la vitlona ottenuta po
trebbe tramutarsi in un boo
merang. Già nel 1986 i prezzi 
crollarono dopo una fase di 
nalzi II fatto e che petrolio 
più caro significa nmellere in 
gioco bacini di produzioni pn-
ma marginali con conseguen
te immissione nel mercato di 
nuovo greggio non Opec. E si
gnifica anche rendere più 
competitive fonti energetiche 
non oil. Non sorprèndono, 
dunque, le dichiarazioni im
prontate a molta prudenza 
fatte ieri dai membn del comi
tato prezzi Opec al loro arrivo 
a Vienna Tra l'altro, si affac
cia anche l'idea di naizdre, sia 
pur gradualmente, il letto pro
duttivo dagli attuali 18,5 milio
ni di barili a 20 milioni barili 
al giorno. 

Hossein AH Montami L'ayatollah Khomeinl 

La lotta politica in Iran 
Montazeri esce di scena 
«Non sarò il successore 
dell'Imam Khomeini» 
Montazeri non è più il leader designato a succe
dere a Khomeini. Quest'ultimo ha accettato le di
missioni del suo numero due esprimendo stima 
nei suoi confronti ma dicendo di essere piena
mente d'accordo con la sua scelta. Secondo gii 
osservatori le dimissioni di Montazeri sono il se
gno che il movimento contrario alle tendenze filo
occidentali in Iran sta guadagnando terreno. 

§ • TEHERAN. Con un dispac
cio urgente l'agenzia iraniana 
Ima ha annunciato questa se
ra che Hussein Ali Montazeri, 
successore designato di Kho
meini nella canea di capo del
la Repubblica islamica, ha 
rassegnato le dimissioni. L'a
genzia precisa che Khomeini 
le ha accettate. 

Montazen ha annuncialo la 
sua decisione in una lettera 
innata a Khomeini. Khomeini 
gli risponde: «Tu hai annun
cialo la tua non disponibilità a 
restare nella canea di leader 
designato. Mentre accetto (le 
tue dimissioni), sinceramente 
ti nngrazio per questo». L'I
mam prosegue «Come tu scri
vi, la guida della Repubblica 
islamica è un compilo difficile 
e nello stesso tempo una gra
ve e cruciale responsabilità 
che richiede più tolleranza di 
quanto tu sia capace». 

Montazeri, che ha 66 anni, 
era stato scelto nel novembre 
1985 dal consiglio degli esper-
U quale successore di Kho
meini. Tuttavia negli ultimi 
mesi era venuto a trovarsi piti 
di una volta in rotta di collisio
ne con la guida della moni
zione islamica facendosi por
tavoce della necessità di mag
giori libertà in campo politico 
ed economico. In particolare 
lo scorso gennaio aveva trac
ciato un bilancio mollo nega
tivo dei dieci anni della rivolu
zione denunciando lotte tra 
fazioni, estremismi, clan di 
potere e disprezzo per i duìni 
umani, e aveva invitato i re
sponsabili politici di questi er-
ron a pentirsi e a contribuire a 
cambiare l'immagine dell'Iran 
come quello di «un paese di 

Le dimissioni di Montazeri 
sono state precedute domeni
ca da una numone di Kho
meini con gli 80 membri del 
consiglio degli esperti. Nella 
sua risposta Khomeini ricorda 
come era avvenuta la designa
zione di Montazen. «Sia tu che 
io - dice Khomeini - eravamo 
contrari alla tua designazione, 
e la pensavamo allo stesso 
modo su questo argomenta 
Ma gli esperti erano arrivati ad 
un'altra conclusione e lo non 
volli interferire sul loro terreno 
legale». 

Khomeini nbadisco poi che 
anche in questo caso eia che 
giù importa è rmterewe,dello 
Slato -Neil Islam - allerma -
l'interesse dello Stato passa in 
pnmo piano rispetto a tutti gli 
altn e noi lutti dobbiamo sot
tostare a questa esigenza». 

Khomeini nafterma la sua 
ammirazione per Montazeri, 
anzi la sua «massima ammira
zione» e lo chiama «frutto del
la mia vita» esprimendo la 
speranza che egli possa conti
nuare a insegnare teologia a 
Oom illuminando «lo Stato 
con i suoi insegnamenti». Le 
dimissioni di Montazen con
fermano, secondo gli osserva
tori, il torte movimento in atto 
in Iran contro le tendenze filo-
occidentali. Questo Indirizzo, 
emerso dopo l'entrala in vigo
re del cessate il fuoco con l'I-
rak, ha acquistato nuovo im
pulso con la guerra dichiarala 
il 14 febbraio scorso da Kho
meini conno il libro «Versetti 
satanici» di Salman Rushdie, 
che ha portato ad una crisi ve
ra e propna nei rapporti con il 
mondo occidentale 

Ancora distruzioni a Beirut 
Carri armati siriani 
contro le postazioni 
della Falange cristiana 
1B BEIRUT Si fa sempre più 
grave la situazione a Beirut- le 
truppe di Damasco hanno 
lancialo contro le postazioni 
dell'esercito cristiano il pnmo 
attacco da terra avvalendosi 
di cam annali e lanciarazzi. Il 
comando militare cnstiano 
del generale Michel Aoun ha 
comunque .reso noto che i 
suoi uomini hanno respinto 
l'offensiva contro Souk El-
Gharb, a sud-est di Beirut, uc
cidendo 15 soldati smani. 

Secondo l'emittente cnstia-
na «Voce del Ubano» all'attac
co hanno preso parte anche 
guemglien palestinesi di Fa-
tah-insuirezione (filosinam 
guidati dal colonnello Saeed 
Mousa) e i miliziani drusi agli 
ordini di Walid Jumblatt Dal 
canto suo il comando sinano 
a Beirut ovest non ha com
mentato in alcun modo la no
tizia 

Un portavoce della polizia 
ha nfenlo che te postazioni di 
Aoun sono state bombardate 
per tutta la notte e che tutta la 
zona di Souk El-Gharb era in 
preda alle fiamme Due perso
ne hanno perso la vila e altre 
12 sono rimaste lente nei 
duelli d'artigliena che sono 
groseguiti per diverse ore a 

eirut e nell'area circostante. 
11 bilancio dei combattimenti, 

iniziati l'8 marzo, sale cosi a 
116 morti e 362 lenti. 

L'emittente del partito cri
stiano della Falange ha accu
sato i siriani di aver dato il via 
a «una guerra di distruzione», 
sparando 5 000 razzi e protet
tili di mortaio dal tramonto fi
no all'alba. Le forze cristiane 
hanno risposto cannoneg
giando il settore occidentale 
della città, sotto il controllo 
dei soldati di Damasco, e le 
postazioni druse sulle colline 
a sud-est di Beirut 

len all'alba la capitale liba
nese sembrava una città fan
tasma- nelle strade deserte si 
vedevano soltanto le macerie 
degli edifici colpiti durante gli 
sontn. 

Ancora senza esilo gli ap
pelli nvolti ai contendenti dal
la speciale commissione della 
Lega araba fondala in gen
naio sono la guida del mini
stro degli esteri kuwaitiano, lo 
sceicco Sabah Al-Ahmed Al-
Sabah Secondo radio «Voce 
del Ubano» quest'ultimo pare 
determinato a continuare nel
la sua opera di mediazione 
per giungere a un cessate II 
fuoco immediato e alla solu
zione della crisi istituzionale 
che da settembre divide In 
due il Ubano: 

l'Unità 
Mercoledì 
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